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Unanime la condanna dei lavoratori, dei cittadini e dei democratici per questo nuovo episodio di violenza 

Rabbia e dolore per l'assassinio dell'agente 
Lunedì la città si ferma contro la violenza 

I funerali della giovane vittima si svolgeranno lunedì - Il Comune ha deciso di assegnare alla memoria del­
l'agente ucciso e a quello ferito un riconoscimento al valore civile - Un invito alla mobilitazione ed all'unità 

" %. ss'«* * s 

Per il giorno del funerale 
proclamato il lutto cittadino 
Un appello della giunta contro la violenza — Riuniti a Palaz­
zo Vecchio amministratori comunali, provinciali e regiona­
l i , sindacati, associazioni antifasciste ed esponenti politici 

Un momento dell'incontro delle forze politiche e sindacali in Palazzo Vecchio 

Lunedì prossimo il gior­
no dei funerali del gio­
vane agente assassina­
ti. Firenze osserverà il 
lutto cittadino. I rappre­
sentant i delle organizza­
zioni sindacali hanno de­
ciso lo sciopero generale 
in concomitanza con le 
onoranze funebri, per ren­
dere possibile la presenza 
di massa dei lavoratori. I l 
comune ha deciso di con­
ferire due riconoscimenti 
al valore civile alla vìtti­
ma dell'efferato delitto e 
all 'agente ferito. Sono 
queste le decisioni prese 
dagli amministratori , co­
munali, provinciali e re­
gionali dalle forze politi­
che democratiche, dalle 
organizzazioni sindacali e 
delle associazioni antifa­
sciste e della Resistenza 
che si sono riunite ieri 
a Palazzo Vecchio, appe­
na appresa la t remenda 
notizia. E' s t a ta una gior­
n a t a di dolore, di profon­
da emozione, di immedia­
ta mobilitazione di tu t te 
le forze istituzionali e de­
mocratiche della cit tà. 

La notizia è giunta a 
Palazzo Vecchio mentre 
era in corso una riunione 
dei capigruppo consiliari. 
Immedia tamente il sinda­
co. il vicesindaco ed al t re 
autori tà si sono recati sul 
posto e quindi hanno visi­
t a to la salma e il ferito a 
S. Maria Nuova. Gabbug-
giani e Colzi hanno poi 
avuto un colloquio con il 
prefetto Ricci. Nel primo 
pomeriggio si è r iunita la 
giunta comunale in sedu­
ta straordinaria, che h a 
convocato la riunione di 
tu t t e le forze politiche, 
sindacali e sociali. 

E* l 'atto teroristico più 
grave che sia mai acca­
duto In città, ha afferma­
to il sindaco. E ancora in 
questo tragico episodio ha 
affermato Gabbuggiani ci 
sono domande che ci pre­
occupano e punti oscuri 
che devono trovare un 
chiarimento. 

Le autori tà ci t tadine 
hanno posto l'esigenza 
che il funerale della gio­

vane vittima diventi un 
momento di mobilitazione 
per tu t ta la città, espres­
sione di condanna da par­
te di una comunità che 
si sente ferita profonda­
mente e che vuole ferma­
mente arginare questa 
crescente violenza. 

La violenza e il terro­
rismo h a affermato Cer-
rina, par lamentare comu­
nista, dilagano oggi anche 
in città che sembravano 
« in salvo » da simili epi­
sodi. Firenze deve, con la 
partecipazione unitaria e 
di massa far sent i re la 
sua voce al governo, alle 
autori tà dello S ta to per­
chè ogni punto oscuro 
venga chiar i to: in Tosca­
na esistono altri due car­
ceri di sicurezza, h a no­
tato, mentre pericolosi ter­
roristi continuavano a re­
s tare alle Murate . 

Il peso che la città farà 
sent ire partecipando tut­
t a a i funerali, ha conti­
nuato il capogruppo del 
PCI Peruzzi — arriverà 
alle autor i tà s tatal i , m a 
sarà senti to anche dalle 
forze di polizia. Devono 
sapere che la ci t tà è con 
loro e che si rende conto 
che tant i giovani, come 
Fausto Dionisi e Dario 
Azzeni qualche volta van­
no allo sbaraglio. 

Pe r t u t t a la giornata so­
no arrivati in questura te­
legrammi di cordoglio e di 
solidarietà per l 'agente 
ucciso e per l'altro ferito. 
E ancora telegrammi, mes­
saggi. comunicati sono 
piovuti sui tavoli delle re­
dazioni e nelle case dei 
due poliziotti colpiti. 

La Federazione comuni­
sta fiorentina ha inviato 
un messaggio al questore 
di Firenze con il quale 
esprime alla moglie, ai 
figli e ai parent i di Fau­
sto Dionisi il proprio cor­
doglio e invia all 'agente 
Dario Azzeni gli auguri di 
una rapida guarigione. 

La segreteria della Fe­
derazione fiorentina del 
PCI ha inviato un mes­
saggio di cordoglio anche 

alla famiglia dell 'agente 
ucciso. 

La federazione provin­
ciale CGIL-CISL-UIL in 
un comunicato esprime la 
più totale condanna per 
il nuovo a t to criminale e 
invita tutt i i lavoratori a 
manifestare la propria in­
dignazione e protesta po­
nendo il problema dell'or­
dine democratico e della 
lotta contro l'eversione co­
me questioni centrali nel­
l 'ambito delle assemblee 
di azienda e di zona e 
delle al tre iniziative di 
mobilitazione in program­
ma per la prossima set­
t imana. 

Il presidente della Re­
gione Lagorio ha inviato 
a nome della giunta re­
gionale Toscana messag­
gi di cordoglio al ministro 
degli interni Cossiga e al 
questore di Firenze dottor 
Camillo Rocco. 

Il presidente del consi­
glio regionale Loretta 
Montemaggl ha inviato un 
telegramma al questore 
nel quale si esprime « la 
solidarietà con gli agenti 
dell 'ordine impegnati in 
un duro e rischioso lavo­
r o » e si rivolgono sent i te 
condoglianze ai familiari 
del giovane agente ucciso 
nell 'adempimento del pro­
prio dovere. 

In un telegramma al 
questore il sindaco Gab­
buggiani, il vice sindaco 
Colzi e i capi gruppo con­
siliari «ri levano preoccu­
pati che mai fino ad og­
gi gesti efferati ed a t t i 
terroristici avevano rag­
giunto nella nos t ra ci t t tà 
tale gravità e richiedono 
che gli autor i e gli even­
tuali mandant i siano assi­
curati alla giustizia ». 

Anche il presidente del­
la provincia Rava ha in-
vato un telegramma al 
questore 

Una delegazione di sin­
dacalisti si è recata dal 
questore per esprimere i 
sent imenti di cordoglio 
dei lavoratori per la mor­
te del poliziotto e gli au­
guri per la guar.gione del 
ferito. 

Un comunicato della federazione fiorentina del PCI 

Occorre un più forte impegno 
per stroncare il terrorismo 
La segre teda della Fe­

derazione comunista fio­
rent ina ha emesso un co­
municato che pubblichia­
mo di seguito. 

« U n gruppo di terro­
risti qualificatosi come 
appar tenente alle sedicen­
ti " Unità comuniste com­
b a t t e n t i " nel tentativo di 
fare evadere alcuni dete­
nuti . hanno aper to il fuo­
co su una pattuglia di PS 
intervenuta, uccidendo lo 
agente Fausto Dionisi di 
24 anni e ferendone un 
altro. Inoltre il gruppo 
dandosi alla fuga ha per­
corso le vie adiacenti il 
carcere sparando e get­
tando bombe a mano, for­
tuna tamente senza cau­
sare vittime nella popola­
zione. Si t ra t ta di un fat­
to di eccezionale gravità 
per l'obiettivo, le modalità 
con cui è s ta to organizza­
to, per le conseguenze 
drammat iche prodotte: 
ancora una volta un gio­
vane agente caduto, un 
intero quart iere della città 
sconvolto dal terrore. 

Quest 'ennesimo episodio 
terroristico aggrava an­
cora più la già tesa e 
preoccupante situazione 
dell 'ordine pubblico nel 
nostro paese. Tan to più in 
quanto esso avviene in 

una città come Firenze, 
dove le azioni terroristi­
che non avevano mai rag­
giunto livelli cosi alti 

Non vi è dubbio che si 
vuole estendere a tu t to i! 
paese il clima di violenza. 
di tensione, di intimida­
zione delle coscienze in un 
momento part icolarmente 
delicato de'.la vita na­
zionale. 

Questo a t to che colpisce 
duramente la coscienza e 
le tradizioni civili di Fi­
renze democratica e anti­
fascista conferma che il 
terrorismo e la violenza 
a rmata sono problema na­
zionale che esige una ri­
sposta ed una mobilita­
zione di massa, u n a ten­
sione unitaria, di tu t te le 
forze politiche sociali e 
istituzionali p a n ai mo­
menti più gravi della vita 
del paese. 

Firenze deve impedire 
che venga turba ta la ci-
\ i le convivenza che carat­
terizza la propria vita so­
ciale e politica. E ' perciò 
necessario che ogni cel­
lula della vita democratica 
della ci t tà si senta im­
pegnata in una vigilanza 
di massa per stroncare la 
strategia del terrorismo. 

La federazione fioren­
t ina del PCI, nel manife­

s ta re il proprio sdegno 
per questa nuova azione 
di violenza a rmata , espri­
me il più sent i to cordo­
glio alla famiglia del­
l 'agente Fausto Dionisi 
caduto nell 'adempimento 
del proprio dovere. Gli au­
guri di una pronta guari­
gione all 'agente ferito, i 
sent imenti di profonda so­
lidarietà al corpo delle 
guardie di PS . 

La federazione fiorenti­
na del PCI chiede alle 
autori tà di governo di 
fare piena luce su tu t t i 
gli aspett i della vicenda 
e di operare perchè gli 
assassini siano assicurati 
al più presto alla giusti­
zia. E' necessario un im­
pegno ben più forte de! 
governo nell 'applicare le 
leggi esistenti e sufficien­
ti . se sorret te da una 
adeguata volontà politica. 
per s t roncare il terro­
rismo. Occorre la piena 
consapevolezza delle mas­
se popolari e delle forze 
democratiche che In u n 
momento così grave il 
paese h a bisogno con ur­
genza di u n a guida sicura 
fondata sulla solidarietà 
di tu t t i i part i t i democra­
tici e capace davvero di 
fronteggiare 1* emergen­
za ». 

La c i t t à è colpi ta , sde­
g n a t a . per ques to nuovo 
grav iss imo episodio di ter­
ro r i smo. La ' r isposta è 
que l l a di s e m p r e civi le . 
d e m o c r a t i c a , r e sponsab i l e ; 
lo r i spos ta di u n a c i t t à c h e 
r i f i u t a d i esse re t r a s c i n a t a 
j ìe l la sp i r a l e del la v io lenza 
evers iva, d i (ritrovarsi, d ' u n 
colpo, u n a delle « zone 
ca lde » del tpaese. Ques to il 
s enso del lo s c iope ro gene­
ra l e 'proclamaito da i s inda­
c a t i per l u n e d ì . 

F i r e n z e n o n è u n a c i t t à 
v io lenta , lo h a d i m o s t r a t o 
a n c h e in q u e s t a d r a m m a ­
t ica g i o r n a t a s t r i n g e n d o s i 
a t t o r n o a l le famigl ie colpi­
t e e m a n i f e s t a n d o ne l le 
sedi d e m o c r a t i c h e il p ro­
pr io r i f iuto al t e r r o r i s m o e 
a l l ' evers ione . E ' g raz ie a l l a 
t r ad i z ione civi le m o r a l e . 
pol i t ica , d e m o c r a t i c a de i 
suoi c i t t a d i n i , dei lavora­
tor i . g raz ie a l la r e t e dei 
circol i assoc ia t iv i , de l le 
s u e is t i tuzioni c u l t u r a l i e 
r a p p r e s e n t a t i v e c h e si è 
p o t u t o isolare e r e s p i n g e r e 
i violent i , i t e r r o r i s t i , gli 
a t t i eversivi . 

Ep i sod i d i c r i m i n a l i t à 
n o n sono m a n c a t i , m a m a i 
a v e v a n o r a g g i u n t o u n a si­
m i l e ef fera tezza . D ie t ro a 
t u t t o c iò s t a n n o pe rò o l t r e 
a l l e d e l i r a n t i ideologie ed 
a l l a d e l i n q u e n z a organizza­
ta . i m a l i de l l a n o s t r a so­
cie tà . l a cr is i s to r i ca c h e 
•produce s a c c h e di m i s e r i a , 
di d i spe raz ione , di emarg i ­
n a z i o n e c h e cos t i t u i scono 
il t e r r e n o fe r t i le de l l a de­
l i n q u e n z a o r g a n i z z a t a e 
deMa v io lenza evers iva . 

P e r ques to , a s s i e m e a l l a 
v ig i lanza , a l l a mobi l i tazio­
n e popo l a r e a s o s t e g n o 
del l 'az ione c h e lo S t a t o 
deve g a r a n t i r e p e r co lp i re 
c a u s e c e n t r a l i del l 'eversio­
n e è neces sa r io p o r t a r e a-
v a n t i la b a t t a g l i a pe r il 
p ro fondo r i n n o v a m e n t o 
del paese , s e n z a r i nv i a r e 
o l t r e quel le r i fo rme c h e g i à 
in q u e s t a s i tuaz ione po­
t r e b b e c o n s e n t i r e d i ri­
m u o v e r e a l c u n e del le cau­
s e c h e d e t e r m i n a n o la vio­
lenza. C'è la m a s s i m a ur­
g e n z a di i n t e r v e n i r e n e i 
s e t t o r i del la r i fo rma de l l a 
g ius t iz ia , del s i s t ema car­
ce ra r io . di a f f r o n t a r e i 
g r a n d i p rob lemi del la casa . 
de l lavoro, de l l a scuoia. S u 
q u e s t e q u e s t i o n i l ' ammi­
n i s t r a z i o n e c o m u n a l e è 
i m p e g n a t a , a s s i eme ag l i 
e n t i locali d e ! comprenso­
r io ed alla regione p e r in­
t e r v e n i r e . 

Occor re m u o v e r s i con 
s e m p r e m a g g i o r e forza 

sulla l inea d e l l ' u n i t à e del­
la mobi l i t az ione popola re . 
d i s p i e g a n d o t u t t e le ener­
gie . pe r co invo lgere capil­
l a r m e n t e t u t t o il t e s su to 
c i t t a d i n o : d a i q u a r t i e r i , a l ­
le fabbr iche , a l le scuole . 
a l l "un:vers : :à . t u t t i i giova­
n i c h e r i f i u t a n o la logica 
de l la v iolenza come meto­
d o di l o t t a pol i t ica . Ciò è 
neces sa r i o p e r f a r si c h e il 
d r a m m a c h e o s s i sconvol­
ge la famigl ia Dionisi n o n 
abb i a a r ipe te r s i , p e r im­
p o r r e n e ! p a e s e u n c l i m a 
d i c o n f r o n t o e d i civi le 
conv ivenza . Su ques to ter­
r e n o F i r enze vuol d a r e il 
s u o .positivo c o n t r i b u t o . 

Nelle foto: il giovane agen- i 
te ucciso, Fausto Dionisi, ri­
verso sul sedile dell'auto su­
bito dopo l'attentato. Accanto 
al titolo: l'agente ferito, Da­
rio Atzeni. A destra: il com­
pagno Minucci all'assemblea 
alla SMS di Rifredi. 

Una prima risposta spon 
tanea immediata al nuovo 
atto di terrorismo l'ha data 
ieri pomerìggio tutto il 
quartiere di Rifredi. Gruppi 
eli operai delle officine Ga 
iileo. del Nuovo Pignone 
della OTE e di tante altre 
fabbriche della zona indu 
striale sì sono incontrati con 
centinaia di giovani alla so­
cietà di mutuo soccorso. Nei 
locali della Casa del popo­
lo era in programma un di­
battito pubblico organizza­
to dai giovani della federa­
zione giovanile comunista 
con la partecipazione del 
compagno Adalberto Minuc­
ci. della Direzione del PCI 
e direttore di Rinascila. Fin 
dall'inizio però è stato de­
ciso di caratterizzare l'in­
contro con una manifesta­
zione contro il grave atto 
di criminalità politica. 

fi salone della SMS era 
strapieno e la gente ha con­
tinuato ad ar r ivare in con­
tinuazione. molti hanno dif­
fuso la voce fuori: via via 
che uscivano dal lavoro giun­
gevano gli operai, semplici 

A Rifredi la prima risposta 
dei giovani e degli operai 

Nella casa del popolo un dibattito organizzato dalla FGCI si è trasformato 
in una manifestazione contro il terrorismo - L'intervento del compagno Minucci 

cittadini sono venuti dai bar 
della zona, molte donne so­
no scese dalle case al t re so­
no arrivate con la borsa del­
la spesa. E così tanti gio­
vani e giovanissimi, molte 
ragazze impossibile contar­
li tutti. E' stata una vera 
risposta di massa contro la 
violenza e l'eversione. Una 
riprova tangibile che la sfi­
ducia difficilmente riesce a 
crearsi una breccia. 

<. Dobbiamo organizzare 
tanti momenti come questo 
nei prossimi giorni — Ila 
detto il compagno Michele 
Ventura — bisogna andare 
tra la gente nei quartieri . 
davanti alle scuole e alle 

fabbriche, parlare e spie­
gare le nostre posizioni, la 
condanna di questa strate­
gia lucida e spietata, nelle 
zone do\e è avvenuta la 
sparatoria non sono man­
cate reazioni di paura tra i 
cittadini. Dobbiamo parlare 
con loro e impedire che si 
diffonda la demoralizzazione 
e lo smarrimento *. 

lì segretario provinciale 
del PCI ha richiamato tutti 
alla mobilitazione, alla vigi­
lanza unitaria, alle iniziative 
di massa e si è augurato che 
già lunedi sia possibile dar 
vita ad una grande giornata 
di mobilitazione cittadina che 
veda la partecipazione di 

tutte le forze politiche e so 
viali democratiche. Oggi in 
tanto la federazione comuni 
sta diffonderà volantini in 
città e farà affiggere niunt? 
1-0--.I manifesti di condanna. 

1! compagno Minucci a no 
me della direzione del partito 
ha espresso la solidarietà 
alla famiglia dell'agente uc­
ciso e alle forze dell'ordine. 
< I \ iolenti — ha detto il di­
rettore di Rinascita — si 
«cagliano con una determi­
nazione agghiacciante contro 
le forze di polizia, proprio in 
un momento nel quale all' 
interno del corpo va avanti 
un processo di democratiz. 
za/ione e quando la mag­

gior parte degli agenti si 
rifiutano di andare davanti 
alle fabbriche contro gli 

•scioperi •. 
' Il terrorismo sta dila 

gaiido con una sapienza t.it 
t u a di prun'ordine; prima 
Torino, perché si \ uole se­
minare sfiducia in una città 
operaia, poi Roma all'insor 
gè re della crisi di governo. 
Sono mosse studiate, è un 
piano preciso, elaborato a 
mente fredda, non c'è solo 
rabbia e dispera/ione come 
qualcuno vorrebbe far cre­
dere. ma fredda consapevo 
lez./n. K do\i» si un/le arri 
vare'* K' (Inaio che si uio!o 
impedire l 'a\anzata dei la 
voratori, affossare la demo­
crazia e spingere per una 
svolta reazionaria nel pai-
s e •. 

v< Vogliono colpire l'alto 
h\ elio di politicizzazione del 
le masse — ha detto Mi 
micci — ìm'xxlire alla gente 
di uscire di casa, emargina 
re i giovani dalla politica. 
-nohticizzare la gente e crea­
re sfiducia ». 

Ore di tensione per il quartiere 
Decine di abitanti ed artigiani della zona tra il fuoco dei criminali - La disperazione cieca di 
Mariella, la moglie dell'agente assassinato - Tra via delle Conce e via delle Casine un tappeto di fiori 

t 

Un gruppo di persone sosia nella via dove è stato ucciso l'agente Fausto Dionisi 

I 

All'angolo tra via delle Con 
ce e via delle Casine ora c 'è 
un tappeto di fiori. Li hanno 
portati gli abitanti delle ca­
se intorno sul luogo dove è 
morto Fausto Dionisi. dove è 
rimasto ferito Dario Azzeni. 

La prima reazione è stata di 
paura, quando decine di arti­
giani delle s trade t ra via De' 
Macci e via delle Casino si 
sono ritrovati fra i colpi di 
mitra e di pistola, poi imme­
diata !a solidarietà, la rab­
bia. il dolore. 

e E' stato un agguato, per 
me è stato un agguato » dice 
una donna con la voce alte­
rata . « Ho sentito gli spari e 
mi sono affacciata alla fine­
stra. ho visto «no col mitra 
spianato ». e Gli spari sono 
stali tanti, una decina tutti 
insieme, probabilmente quelli 
del mitra e poi altri, dopo 
qualche secondo. Sono scesa 
di corsa — dice Gabriella Bri­

stol. che abita all'angolo con 
via San Cristoforo e che ha 
visto, anche lei. .gli ultimi at­
timi della tragedia dalla fine­
s t ra . — Uno degli agenti era 
in piedi di fianco alla mac­
china. era l'autista. Gli altri 
due erano riversi sui setìili. 
Tutti insanguinati. Giovani. 
giovanissimi, coperti dalle 
schegge di vetro dei finestrini 
m frantumi Ho chiamato su­
bito il dottor Jans — continua 
la donna — dell'Istituto geria-
trico qui vicino, che è accor 
so con la sua assistente. pdi 
sono arrivate le ambulanze ». 

La notizia della morte di 
Fausto Dionisi arriva t ra la 
gente che affolla via delle Ca­
sine ancora sconvolta solo 
dopo mezz'ora dall'episodio. E ' 
come un'altra fucilata. Si rab­
buiano tutti. L'atmosfera si fa 
di nuovo tesa, ai giovani 
agenti presenti si arrossano 
gli occhi. 

L'auto con sotto la bomba 
divide per ore gli abitanti del 
la zona. In via rielle Conce i 
te-timoni non hanno visto gli 
agenti riversi sui sedili, ma 
<ono stati in mezzo il fuoco 
dei criminali, sono stati anche 
aggrediti, li hanno u s t i in 
faccia. Ci .sono i dipendenti 
deH'ASXU che ha un deposito 
proono in via delle Conce e 
che al momento della spara 
tona erano tutti lì perché 5ta 
va finendo l'orario di lavoro. 

Un altro gruppo è formato 
dagli abitanti che hanno vi­
sto la scena dalla finestra, e 
dagli artigiani che hanno vi­
sto la fuga. Matteo Catalano. 
che si è sentito puntare la 
pistola da un terrorista men­
t re saliva in auto (il crimina­
le lo avrebbe sospinto dentro. 
forse per impossessarsi del­
l'auto) è ancora sotto choc. 
Deve andare a testimoniare 
in questura. 

Altri raccontano quello che 
hanno visto: * C'era uno. gin 
vane, magro, con il mitra in 
mano. Si è riparato dietro 
al furgone per sparare. A ti 
che l'altro era un tipo seco, 
con un maglione arancione, la 
pistola in mano ^. 

Quando è iniziata la gr.i 
gnuola di colpi sono corsi tut 
ti a ripararsi . Ma degli arti 
giani di via De" Macci hanno 
u^ to i banditi fuggire: han 
no anche preso il numero di 
targa dell'auto. Per non di 
menticarlo lo hanno .scritto 
sulla mano: BOH->40. I racconti 
si intrecciano, so-io .stati atti 
mi lunghi di paura, tutti han 
no qualcosa da dire. 

All'ospedale, pochi minuti 
dopo, quando si diffonde la 
voce di quanto è accaduto. 
arrivano gli amici, i colleglli 
a trovare i due ragazzi. Fan 
sto è morto. Dario i:i sala 
operatoria. ì suoceri di Dioni 
si sono fra i primi ad arri­
vare. Si a< ca-Ciano su UÌÌA 
deile sedie, sconvolti, atten 
derido la figlia. Colleglli del 
giovane assassi.iato sono an 
dati .i prendere la sua giova 
ne moglie. Mariella Magi, di 
22 anni, laureanda m peda­
gogia. alla scuola dove lavo 
ra. L'accompagna una amica: 
Mariella, nel tragitto verso 
l'ospedale capisce cos'è suc­
cesso: si butta quasi dall'au­
to ancora in corsa per corre­
re dal marito. E" una scena 
di dolore drammatica, non 
sopporta l'idea clie glielo ab 
b;ano strappato a ventiquat­
tro anni. Cercano di tratte 
nerLi. di farla calmare, ma 
il dolore l 'acceca. « Voglio ve­
derlo. voglio vederlo » conti­
nua ad urlare. * Ti hanno man­
dato a morire, tu che dicevi 
che l'ordine è importante, ti 
hanno ammazzato ». 

Solo quando può sedersi ac­
canto ai marito si calma, ine­
betita dalla tragedia. Sua ma­
dre. che l'ha accompagnata. 
piange dicendo: « Sono usci­

ta e Jessica mi ha chiesta 
.'•e andavo a prendere suo JHI 
dret. La bambina di Fausto 
Damisi ha compiuto (Li poco 
i due anni. Chi potrà spiegar 
le perché <-uo padre è stato 
ucciso'.* 

Mariella vuole che il corpo 
di Fausto sia tumulato nel ci 
mit iro di Perctola: i fonerà 
li avverranno, forse, lunedì. 

s. gar. 

Perché Renato 

Bandoli era 

alle Murate? 
Perchè l ionato Bandoli :I 

terrorista che doveva esse­
re liberato dal a commando » 
che ha ucciso l 'adente Fan 
sto Dionisi si trovava a! car 
cere delle Murate? E' un in 
quietante interrogativo ai 
quale le autori tà giudiziarie 
devono assolutamente dare 
una precida risposta. Non pò 
teva essere sconosciuta la 
sua pericolosità dovuta so­
pra t tu t to ai legami con le 
organizzazioni eversive. Ci 
si poteva aspet tare che qual 
cuno tentasse d: liberarlo 
anche a costo di uccidere 
come purtroppo si è verifi­
cato. 

Secondo le prime notizie 
raccolte Renato Bandoli sa­
rebbe giunto al carcere fio 
remino da una decina di 
giorni. L'inchiesto a suo ca­
rico era s ta ta conclusa dai 
sostituto procuratore Pier 
Luigi Vigna che aveva depo­
si tato alla Cancelleria del­
l'ufficio istruzione le richie­
ste di rinvio a giudizio. II 
magistrato ha contes ta to al 
terrorista ben ventiset te capi 
di imputazione che v a n n o 
dall'associazione a bande ar­
mate alle rapine. Gli a t t i 
dell 'inchiesta sono quindi 
passati nelle mani del gii» 
dice istruttore Lombardo», 


